SERIE GENERALE 


Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1 
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma 


GAZZETTA 


Anno 158° - 


FFICIALE 


Numero 206 


UO CU 
USI 


(BUCA mal > 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


x SI PUBBLICA TUTTI | 
PARTE PRIMA Roma - Lunedì, 4 settembre 2017 GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO 
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA 
La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta 
da autonoma numerazione: 
1 Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì) 
2° Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì) 
3°? Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato) 
4° Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì) 
5° Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì) 
La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni” è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato 


AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI 


AI fine di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni 
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
gazzettaufficiale @ giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell'invio telematico (mittente, oggetto e data). 

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fino all'adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale @ giustizia.it 


SOMMARIO 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI | DECRETO 12 luglio 2017. 
Sostituzione del commissario liquidatore del- 
Ministero la «La Rapollese Società cooperativa sociale», in 
dello sviluppo economico Rapolla. (17A06185).. 0... Pag. 2 
DECRETO 20 giugno 2017. DECRETO 17 luglio 2017. 

Scioglimento della «Dani Trasporti Società co- Liquidazione coatta amministrativa della 
operativa», in Fermo e nomina del commissario «Nuovo Orizzonte - Società cooperativa sociale», 
liquidatore. (17A06195)............... Pag. 1 | in Alberobello e nomina del commissario liquida- 

tore: (L7A06190).;:ciiririviri rieti Pag. 3 
DECRETO 27 giugno 2017. 
Liquidazione coatta amministrativa della DECRETO 17 luglio 2017. 
«Spaziolibero Società cooperativa a responsabili- Liquidazione coatta amministrativa della «Pic- 
tà limitata in liquidazione», in Collegno e nomina cola Pesca - Società cooperativa», in Bari e nomi- 
del commissario liquidatore. (17A06194). ..... Pag. 1 | na del commissario liquidatore. (17A06192)... Pag. 


4-9-2017 


DECRETO 17 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Te- 
orema Cooperativa sociale», in La Spezia e no- 
mina del commissario liquidatore. (17A06193). 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Team Pegaso Società co- 
operativa sociale», in Venosa e nomina del com- 
missario liquidatore (17A06189)............. 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Di Lila Trasporti Società 
cooperativa», in Offagna e nomina del commis- 
sario liquidatore. (17A06196)............... 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «La Nuova Delta Due 
Scrl», in Bitonto e nomina del commissario liqui- 
datore. (17A06197)... 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «M.T. & L. Merchandise 
Transport & Logistics Società cooperativa», in 
Casarza Ligure e nomina del commissario liqui- 
datore. (17A06198).. 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Multicare Società coope- 
rativa sociale», in Viggiano e nomina del com- 
missario liquidatore. (17A06199)............ 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Stellaria Trasporti - So- 
cietà cooperativa a responsabilità limitata», in 
Triggiano e nomina del commissario liquidato- 
re. (17A06200)......... 


DECRETO 21 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della 
«Anche Loro Società cooperativa sociale Onlus», 
in Firenze e nomina del commissario liquidato- 
Tei (L7A060188):.. pia 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


10 


DECRETO 21 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa  del- 
la «PDP Società cooperativa in liquidazione», 
in Bari e nomina del commissario liquidato- 
Fer (I7AOGIODE: eiiiiohetiarae tin 


DECRETO 31 luglio 2017. 


Revoca dell’amministratore unico della «Xu- 
non Società cooperativa», in Roma e nomina del 
commissario governativo. (17A06187)........ 


DECRETO 18 agosto 2017. 


Revoca dell’amministratore unico della «Um- 
bria Sociosanitaria società cooperativa sociale», 
in Roma e nomina del commissario governati- 
VO: (LTAO06L86). iii reattori 


RETTIFICHE 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto 8 giugno 2017 del 
Ministero dell’economia e delle finanze, recan- 
te: «Individuazione e attribuzione degli Uffici 
di livello dirigenziale non generale dei Dipar- 
timenti del Ministero dell’economia e delle fi- 
nanze e modifica dei decreti 20 ottobre 2014, 
19 giugno 2015, 3 settembre 2015 e 24 marzo 
2016.» (17406222): sii ci 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag.. 


Serie generale - n. 206 


10 


11 


12 


.13 


SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 46 


Ministero della salute 


DECRETO 26 luglio 2017. 


Revisione della lista dei farmaci, delle sostanze biologica- 
mente o farmacologicamente attive e delle pratiche mediche, 
il cui impiego è considerato doping, ai sensi della legge 14 
dicembre 2000, n. 376. (17A06106) 


4-9-2017 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 206 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 20 giugno 2017. 


Scioglimento della «Dani Trasporti Società cooperativa», 
in Fermo e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze della revisione della Confcoopera- 
tive concluse con la proposta di gestione commissariale 
ai sensi dell’art. 2545-sexiesdecies del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «Dani Trasporti So- 
cietà cooperativa»; 


Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
CONSEcutivi; 


Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Dani Trasporti Società coope- 
rativa», con sede in Fermo (codice fiscale 02126030440), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore il dott. Andrea Muzzonigro, nato ad 
Ancona il 3 novembre 1976 (codice fiscale MZZNDR- 
76S03A271B), ivi domiciliato, via Marsala n. 21. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 giugno 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06195 


DECRETO 27 giugno 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Spaziolibero 
Società cooperativa a responsabilità limitata in liquidazio- 
ne», in Collegno e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Spazio- 
libero Società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione»; 

Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
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cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 39.394,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 219.478,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 180.206,00; 


Considerato che in data 13 dicembre 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Spaziolibero Società coo- 
perativa a responsabilità limitata in liquidazione», con 
sede in Collegno (TO) (codice fiscale 08635440012) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Taverna, nato a Sersale (CZ) 
11 29 ottobre 1954 (codice fiscale TVRSVT54R29I671M), 
e domiciliato in Torino, corso A. Tassoni n. 52. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 27 giugno 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A06194 
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DECRETO 12 luglio 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «La Rapol- 
lese Società cooperativa sociale», in Rapolla. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolarnento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto 1’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto direttoriale del 13 gennaio 2017, n. 19/ 
SAA/2017 con il quale la società cooperativa «La Ra- 
pollese società cooperativa sociale», con sede in Rapolla 
(Potenza), è stata sciolta ai sensi dell’art. 2544 del codice 
civile (oggi art. 2545-septiesdecies del codice civile) e 
l’avv. Nicola Romaniello ne è stato nominato commissa- 
rio liquidatore; 

Vista la nota del 24 gennaio 2017 con la quale l’avv. 
Nicola Romaniello rassegna le proprie dimissioni dall’in- 
carico di commissario liquidatore; 


Visto il decreto direttoriale del 28 febbraio 2017, n. 48/ 
SAA/2017 con il quale il rag. Antonio Stefano Lapergola 
è stato nominato commissario liquidatore, in sostituzione 
dell’avv. Nicola Romaniello, rinunciatario. 


Vista la nota del 20 marzo 2017 con la quale il rag. 
Antonio Stefano Lapergola rassegna le proprie dimissioni 
dall’incarico di commissario liquidatore; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito intemet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’avv. Rossella Gallucci, nata a Venosa (Potenza) 
1° 11 febbraio 1978 (codice fiscale GLLRSL78B51L738U) 
e domiciliata in Rionero in Vulture (Potenza), piazza Ca- 
pitano Plastino n. 33, è nominata commissario liquidatore 
della società cooperativa «La Rapollese Società coope- 
rativa sociale» con sede in Rapolla (Potenza) (codice fi- 
scale n. 01735490763) già sciolta ai sensi dell’art. 2544 
del codice civile (oggi art. 2545-septiesdecies del codice 
civile) con precedente decreto ministeriale del 13 gennaio 
2017, in sostituzione del rag. Antonio Stefano Lapergola, 
dimissionario. 
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Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 12 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06185 


DECRETO 17 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Nuovo Oriz- 
zonte - Società cooperativa sociale», in Alberobello e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Nuovo orizzonte 
- Società cooperativa sociale»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 27.988,00 si riscontra una massa debito- 
ria di € 31.697,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-40.255,00; 

Considerato che in data 15 dicembre 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 

Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Nuovo Orizzonte - Società co- 
operativa sociale», con sede in Alberobello (Bari) (codi- 
ce fiscale n. 04778480725) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codi- 
ce civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Alfredo Caporizzi, nato a Bari il 
4 maggio 1938 (Codice fiscale CPRLRD38E04A662F), 
e domiciliato in Bari, via Melo n. 172. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 17 luglio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A06190 


DECRETO 17 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Piccola Pesca 
- Società cooperativa», in Bari e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze del verbale di mancata revisione dal- 
le quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coope- 
rativa «Piccola Pesca - Società cooperativa»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 14.751,00 si riscontra una massa debito- 
ria di € 71.180,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-57.587,00; 


Considerato che in data 15 dicembre 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia- 
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Piccola Pesca - Società coo- 
perativa», con sede in Bari (codice fiscale 00716540729) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Alfredo Caporizzi, nato a Bari il 
4 maggio 1938 (c.f. CPRLRD38E04A662F), e domicilia- 
to in Bari, via Melo n. 172. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 17 luglio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A06192 


DECRETO 17 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Teorema Co- 
operativa sociale», in La Spezia e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza del 28 marzo 2017, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 29 marzo 2017, con la quale 
il commissario governativo ha chiesto che la società «Te- 
orema Cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 


Considerato quanto emerge dalla relazione del com- 
missario governativo, dalla quale si evince che l’ultima 
situazione patrimoniale della cooperativa, aggiornata al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 1.070.226,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.254.401,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 308.463,00; 

Considerato che in data 8 maggio 2017 è stato assol- 
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Teorema Cooperativa socia- 
le», con sede in La Spezia (codice fiscale 01394820110) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore il dott. Roberto Madrignani, nato a Sarzana 
(SP) il 24 novembre 1963 (codice fiscale MDRRRT- 
63S24I449A), ivi domiciliato in via Emiliana n. 20, già 
commissario governativo. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 17 luglio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A06193 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Team Pegaso Società cooperativa so- 
ciale», in Venosa e nomina del commissario liquidatore 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 
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Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545 
septiesdecies del codice civile, con contestuale nomina 
del commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa Team Pegaso Società coopera- 
tiva sociale con sede in Venosa (Potenza) (codice fiscale 
n. 01583370760), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Raffaella Calciano, nata a Potenza il 
24 aprile 1963 (codice fiscale CLCRFL63D64G9421 ), 
ivi domiciliata, via Sanremo, n. 197. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06189 
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DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Di Lila Trasporti Società cooperati- 
va», in Offagna e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Considerato che l’ente non è in condizione di raggiun- 
gere gli scopi per cui è stata costituito in quanto, a far data 
dal maggio 2015 sono cessati tutti i rapporti di lavoro con 
i soci e l’assemblea, nel novembre 2015, ha deliberato la 
cessione a terzi delle licenze di autotrasportatori; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 
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Art. 1. 


La società cooperativa «Di Lila Trasporti Società co- 
operativa», con sede in Offagna (AN) (codice fiscale 
n. 02527740423), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marcello Argentati, nato ad Ancona il 
24 agosto 1941 (codice fiscale RGNMCL41M24A271J), 
domiciliato in Jesi (AN), via Paladini, n. 6. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06196 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «La Nuova Delta Due Scrl», in Biton- 
to e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
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alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite raccomandata con avviso di rice- 
vimento inviata al legale rappresentante della società al 
corrispondente indirizzo, così come risultante da visura 
camerale, non risulta essere stata consegnata ma può co- 
munque ritenersi assolto l’obbligo di comunicazione so- 
pra citato; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Nuova Delta Due Scrl», con 
sede in Bitonto (BA) (codice fiscale n. 06299590726), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Luigi Avenia, nato a Bari il 6 maggio 
1982 (codice fiscale VNALGU82E06A662L), domicilia- 
to in Bari, via Melo da Bari n. 18. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 


Dea; 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06197 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «M.T. & L. Merchandise Transport & 
Logistics Società cooperativa», in Casarza Ligure e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 
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Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 254S5-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «M.T. & L. Merchandise Tran- 
sport & Logistics Società cooperativa» con sede in Ca- 
sarza Ligure (Genova) (codice fiscale 01905450993), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Mario Tappino, nato a Genova il 
13 agosto 1975 (codice fiscale TPPMRA75M13D969V), 
ivi domiciliato in Calata Simone Vignoso - Porto Darsena. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06198 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Multicare Società cooperativa socia- 
le», in Viggiano e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


= Rie 
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Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Multicare Società cooperati- 
va sociale» con sede in Viggiano (Potenza) (codice fi- 
scale 01767610767), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Raffaella Calciano, nata a Potenza il 
24 aprile 1963 (codice fiscale CLCRFL63D64G9421), ivi 
domiciliata, via Sanremo n. 197. 


4-9-2017 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A06199 


DECRETO 18 luglio 2017. 


Scioglimento della «Stellaria Trasporti - Società coope- 
rativa a responsabilità limitata», in Triggiano e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite raccomandata con avviso di rice- 
vimento inviata al legale rappresentante della società al 
corrispondente indirizzo, così come risultante da visura 
camerale, è stata restituita con la dicitura «sconosciuto» e 
che, pertanto, non sono state presentate osservazioni e/o 
controdeduzioni; 
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Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Stellaria Trasporti - Società 
cooperativa a responsabilità limitata» con sede in Trig- 
giano (Bari) (codice fiscale 06252610727), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del co- 
dice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore l’avv. Rosita Troilo, nata a Putignano 
(Bari) il 30 settembre 1973 (codice fiscale TRLRST- 
73P70H096Q), domiciliata in Bari, via Piccinni n. 65. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 18 luglio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A06200 
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DECRETO 21 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Anche Loro 
Società cooperativa sociale Onlus», in Firenze e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di- 
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz- 
zazione del Ministero dello Sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Vista l’istanza con la quale Confederazione cooperative 
italiane Confcooperative ha chiesto che la società «anche 
loro Società cooperativa sociale ONLUS» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 78.169,00 si riscontra una massa debitoria di 
€ 83.258,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 25.889,00; 

Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il legale rappresentante della società ha comunicato 
formalmente la propria rinuncia alta presentazione di os- 
servazioni e/o controdeduzioni; 

Vista la nota con la quale 1’ Associazione di rappresen- 
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Anche Loro società coopera- 
tiva sociale ONLUS», con sede in Firenze (FI), codice 
fiscale n. 06205450486 è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile; 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato il dott. Nic- 
colò Billi (codice fiscale BLLNCL75T02D612F), nato a 
Firenze (FI) il 2 dicembre 1975 ed ivi domiciliato in via 
Palestro, n. 3. 


— io —| 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 206 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 luglio 2017 


D’Ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A06188 


DECRETO 21 luglio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «PDP Società 
cooperativa in liquidazione», in Bari e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe- 
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«PDP Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di- 
cembre 2016 che evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 9.243.522,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 9.555.324,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-311.802,00; 


Vista la nota del 3 luglio 2017 con cui l’associazione 
di rappresentanza segnala l’urgenza per la procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 


Considerato che in data 4 luglio 2017 è stato assol- 
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen- 
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 


4-9-2017 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «PDP Società cooperati- 
va in liquidazione», con sede in Bari (codice fiscale 
06744670727) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Angela Barbone, (codice fiscale 
BRBNGL68A45A662T), nata a Bari il 5 gennaio 1968, 
e ivi domiciliata in via Matteotti n. 16. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 luglio 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A06191 


DECRETO 31 luglio 2017. 


Revoca dell’amministratore unico della «Xunon Società 
cooperativa», in Roma e nomina del commissario governa- 
tivo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO E LE 
GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4 secondo comma; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri n. 158 del 5 dicembre 2013,«Regolamento di organiz- 
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Visto il verbale di mancata revisione ordinaria dispo- 
sta nei confronti della società cooperativa Xunon Società 
cooperativa» con sede in Roma concluso in data 30 mar- 
zo con la proposta di adozione del provvedimento di ge- 
stione commissariale di cui all’art. 2545-sexiesdecies del 
codice civile; 

Tenuto conto che la cooperativa si è sottratta alla revi- 
sione e che, dalle risultanze del verbale di mancata revi- 
sione, si rileva che il revisore non ha potuto accedere alla 
documentazione necessaria al fine di verificare la corretta 
gestione della cooperativa, nonostante la diffida a con- 
sentire la revisione correttamente impartita; 


Considerato che la cooperativa ha manifestato nel tem- 
po un atteggiamento ostativo, riscontrato anche dai pre- 
cedenti verbali di mancate revisioni, conclusi in data 9 lu- 
glio 2012 e 12 aprile 2013 con la proposta di adozione del 
provvedimento di gestione commissariale, che conferma- 
no la volontà da parte degli organi gestori di sottrarsi alla 
regolare attività di vigilanza; 

Vista la nota n. 184494, trasmessa via pec in data 
18 maggio 2017, con la quale è stato comunicato alla 
Cooperativa l’avvio del procedimento per l’adozione del 
provvedimento di gestione commissariale ex art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile; 


Tenuto conto che la nota sopra citata è risultata cor- 
rettamente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata della cooperativa e che non sono pervenute 
controdeduzioni all’avvio del procedimento; 


Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545 sexiesdecies del codice civile; 


Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dal 
Comitato centrale per le cooperative in data 6 luglio 2017; 


Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile che prevede che l’ Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 


Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona- 
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 


Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces- 
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata- 
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 


Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul- 
tanti dai relativi curricula e dalla disponibilità all’assun- 
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di 
garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun- 
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 


4-9-2017 


Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal curriculum vitae dell’avv. Vittorio Vasta; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'amministratore unico della società cooperativa «Xu- 
non Società Cooperativa» con sede in Roma - codice fi- 
scale n. 06601051003, costituita in data 7 maggio 2001, 
è revocato. 


Art. 2. 


L’avv. Vittorio Vasta nato a Catania il 3 novembre 1984 
(codice fiscale VSTVTR84S03C351U), domiciliato in 
Roma, via Antonio Baiamonti n. 10 è nominato commis- 
sario governativo della suddetta cooperativa per un pe- 
riodo di 6 (sei) mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto. 


Art. 3. 


Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 


Roma, 31 luglio 2017 


Il direttore generale: MoLEti 


17A06187 


DECRETO 18 agosto 2017. 


Revoca dell’amministratore unico della «Umbria Socio- 
sanitaria società cooperativa sociale», in Roma e nomina del 
commissario governativo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazione 
ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4 secondo comma; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


— 12. È 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 206 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri n. 158 del 5 dicembre 2013,«Regolamento di organiz- 
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 


Viste le risultanze del verbale di mancata ispezione 
straordinaria disposta nei confronti della società coopera- 
tiva Umbria Sociosanitaria Società cooperativa sociale» 
con sede in Roma, concluso in data 20 aprile 2017 con 
la proposta di adozione del provvedimento di gestione 
commissariale di cui all’art. 2545-sexiesdecies del codice 
civile; 

Considerato che gli ispettori non hanno potuto acce- 
dere alla documentazione necessaria al fine di verificare 
la corretta gestione della cooperativa, che si è sottratta 
all’ispezione straordinaria, nonostante l’invito a consen- 
tire l’ispezione regolarmente inviata con raccomandata 
presso la sede sociale della cooperativa, e la successiva 
diffida a inviata presso la residenza del legale rappresen- 
tante, entrambe restituite al mittente con la dicitura «de- 
stinatario sconosciuto»; 


Tenuto conto che, come confermato anche dalle risul- 
tanze ispettive la cooperativa ha manifestato nel tempo un 
atteggiamento ostativo, riscontrato anche dal verbale di 
mancata revisione, concluso in data 13 ottobre 2014 con 
la proposta di gestione commissariale; 


Vista la nota n. 214913, trasmessa via pec in data 8 giu- 
gno 2017, con la quale è stato comunicato alla coope- 
rativa, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento per l’adozione del provvedimento di 
gestione commissariale ex art. 2545-sexiesdecies del co- 
dice civile; 

Considerato che la suddetta nota è risultata corret- 
tamente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata della cooperativa e che non sono pervenute 
controdeduzioni; 


Ritenuti sussistenti pertanto i presupposti per l’adozio- 
ne del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 


Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dal 
Comitato centrale per le cooperative in data 5 luglio 2017; 


Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile che prevede che l’ Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 


Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona- 
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 


Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces- 
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata- 
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 


Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul- 
tanti dai relativi curricula e dalla disponibilità all’assun- 
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di 


4-9-2017 


garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun- 
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 


Considerati gli specifici requisiti professionali come ri- 
sultanti dal curriculum vitae dell'avv. Agostino Mazzeo; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’amministratore unico della società cooperativa 
«Umbria sociosanitaria società cooperativa sociale» con 
sede in Roma - Codice fiscale n. 12084281000 costituita 
in data 4 ottobre 2012, è revocato. 


Art. 2. 


L’avv. Agostino Mazzeo nato a Pisa il 5 giugno 1980 
(Codice fiscale MZZGTN80H05G702U), domiciliato in 
Roma, via Antonio Gramsci n. 7 è nominato commissario 
governativo della suddetta cooperativa per un periodo di 
6 (sei) mesi a decorrere dalla data del presente decreto. 
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Art. 3. 


Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 


Roma, 18 agosto 2017 


p. Il direttore generale: SCARPONI 


17A06186 


RETTIFICHE 


Avvertenza.—L'avvisodirettificadà notizia dell'avvenuta correzione di errorimaterialicontenuti nell’originaleo nellacopia delprov- 
vedimento inviato perla pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale.L’'errata corrige rimedia, invece, aderrori verificatisi nella stampa 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale.I relativicomunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art.8 deldecreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n.217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto 8 giugno 2017 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: «Individuazione e at- 
tribuzione degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze 
e modifica dei decreti 20 ottobre 2014, 19 giugno 2015, 3 settembre 2015 e 24 marzo 2016.». (Decreto pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 185 del 9 agosto 2017). 


Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 33, seconda colonna, 
all’art. 4, comma 2, al terzo rigo della tabella, dove è scritto: 


Ufficio I III 
leggasi: 
Ufficio I II 
17A06222 


ADELE VERDE, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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